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Elementare 
Polizia 
[iella scuola 
Proteste 
• Alti un «soldo di cacio» 
on la merenda in una mano e 
» cartella nell'altra sono am
ati a scuola. Ad attenderli pe-
ft, hanno trovato poliziotti e 
:arabinieri in «assetto di guer-
a» che hanno piantonato le 
iute per turni la mattina. Molti 
orto ritornali a casa piangen
te e rifiutandosi di rimettere 
>iede a scuola nei giorni sue-
wssrvi. Sulla vicenda il consi-
Ilio di circolo del 7 circolo 
Montessori» ha inviato una tei
era di protesta al ministro alla 
hibblica istruzione, al ministro 
iell'lntemo. alla Procura della 
^pubblica, agli amministrato-
i locali chiedendo non solo 
tplegazioni, ma anche l'ado-
ttone di tutti I provvedimenti 
«cessati per punire gli even-
uali illeciti. 

Sono le 7.20 di lunedi 18 
febbraio, i bambini e le inse-
jnanti di 4 classi della scuola 
Elementare di via S.Maria Go
letti 41 si sono presentati all'in-
nesso della succursale di via 
rigre della scuola •Bartolomei» 
per fare lezione. Alla Montes-
(orl infatti erano in corso dei 
lavori di adeguamento dell'im
pianto elettrico, operazione 
che rendeva inservibili 4 aule. 
Il • trasferimento temporaneo 
era stato stabilito in accordo 
con il provveditorato. Ma di
nanzi ai portoni della scuola 
che avrebbe dovuto ospitarli, e 
disseminati tra I corridoi, i 
bambini hanno trovato agenti 
e militari. Il motivo? -Un aliar 
me ingiustificato- di cui le inse
gnanti hanno avuto itetela sol
tanto attraverso la stampa. «Le 
modalità di intervento sono da 
Mtaamatizzare - commentano 
i docenti - Non si sono resi 
conto di trovarsi dinanzi a 
baifibioidai3ail0anni>. - . 

Martedì il Campidoglio spiegherà 
cosa vuole trasferire nello Sdo . 
e cosa fare dei «vuoti» 
Accolta la richiesta del Pds 

Ieri la commissione Roma capitale 
ha approvato la convenzione 
tra ministero Aree Urbane e Comune 
per la rilocalizzazione 

Centro storico senza ministeri? 
Martedì prossimo si comincerà a capire cosa vuol 
fare del centro storico il Comune una volta trasferiti 
alcuni ministeri nello Sdo. La commissione Roma 
capitale ha accolto una richiesta, in merito, avanza
ta dal Pds. Ieri è stato approvato il testo della con
venzione che sarà stipulata tra Comune e ministero 
per le Aree Urbane proprio per la «rilocalizzazione» 
ad est della pubblica amministrazione. 
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Wm Martedì il Comune co
mincerà a chiarire cosa vuole 
•mettere» nello Sdo e cosa vor
rà fare del centro storico «svuo
tato». Il quesito non è seconda
rio. L'impegno è stato «strap
pato» dal Pds in commissione 
Roma capitale. Il compito di 
indicare quali ministeri e in 
che misura trasferire, quello 
che è stato definito "piano 
quadro", spetterà la prossima 
settimana all'assessore alla 
cultura Paolo Battlstuzzi. 

Un risultato, sottoscritto da 
tutti i partiti, raggiunto non 
senza polemiche, al termine di 
una discussione che ha porta
to all'approvazione della con
venzione che dovrà essere sti
pulata tra Comune e ministero 
per le Aree Urbane fcer'la «rilo- ' 
calizzazione» della pubblica 
amministrazione, appunto, nel 
Sistema direzionale orientale. 
Dal testo e stata stralciata la 
parte riguardante la regolazio
ne dei rapporti economici con 

la società «Bonifica» che ha 
condotto il censimento delle 
proprietà pubbliche della città. 
Il budget di circa un miliardo e 
300 milioni è stato giudicato 
•non giustificato» da Walter 
Tocci e Piero Salvagni del Pds. 
La posizione dei democratici 
di sinistra è stata condivisa dal 
socialdemocratico Robino Co
sti e dal democristiano Enrico 
Caraci. In merito è stato deciso 
che venerdì mattina l'uffico di 
presidenza della commissione 
determini il compenso dovuto 
a «Bonifica». Non e stato anco
ra risolto il quesito su come, e 
soprattutto, quando, la società, 
concluderà il suo rapporto con 
il Comune. 

La riunione della commis
sione Roma capitale era stata 
aperta con una richiesta di 
Walter Tocci di rispondere alla 
lettera in cui l'ordine degli ar
chitetti afferma l'illegittimità 
dell'affidamento al Consorzio 
Sdo dell'intera progettazione 

dello sviluppo ad est .Iella città 
e chiede un incontro II sinda
co ha deciso dichiecere il pa
rere dell'avvocatura sul primo 
tema, mentre sul s< tondo è 
stato stabilito di orga lizzare in 
futuro una serie di audizioni. 

Ancora in alto ma « la deli
bera sulla costituziore dell'Uf
ficio Sdo. Il documento rinvia
to la scorsa settimana, è stato 
«archiviato» anche leti. Si tratta 
di una questione delirata. Otto 
giorni fa di fronte ad un testo 
che aveva suscitato un nugolo 
di polemiche, l'assessore al 
piano regolatore aveva ritirato 
la delibera affermando che 
c'erano dei macroscopici erro
ri nella trascrizione. Il punto 
più contestato riguaidava l'at
tribuzione di poteri pianifica
tori e non, semplicemente, or
ganizzativi, all'Ufficici, con il ri
schio di creare un «doppione» 
per l'est del plano regolatore 
Ieri Cerace ha portato una de
libera molto simile elia prece
dente a cui quasi tutti i compo
nenti la commissiore si sono 
opposti, di nuovo. Polemici 
con l'assessore il socialista 
Bruno Manno e il democratico 
di sinistra Piero Salvagni. Il ri
schio, adombrato d i molti, è 
la costituzione di un organi
smo ad hoc, diretta cmanazio- '• 
ne del piano regolatore, quindi 
di Gerace. Resta ancora non 
precisa la formula; ione del
l'ordine del giorno sullo Sdo 
che il 12 e il 15 marzo sarà por
tato in consiglio comunale. In -

merito Salvagni, Tocci e Costi 
hanno chiesto di richiamare in 
questo documento una propo
sta avanzata dai verde France
sco Rutelli. La costituzione, 
cioè, di un ufficio per l'arca 
metropolitana. Un emenda
mento simile era sta già pre
sentato dal Pds. 

Sui progetti da realizzare per 
Roma capitale c'è stata ieri 
una presa di posizione di Italia 
Nostra riguardante l'Audito-
num. L'associazione ambien
talista ribadisce la scelta dell'a
rea delle caserme di via Guido 
Reni. «Quest'arca appare la 
più idonea - è scritto in un co
municato di Italia Nostra - sia 
sotto il profilo dell'integrazio
ne del quartiere circostante al 
quale offrirebbe anche la crea
zione di un nuovo parco siua 
per la vicinanza con le struttu
re culturali per la musica già 
esistenti: Auditorium del Foro 
italico, teatro Olimpico, etc». 

Su Roma capitale, infine, 
giungono una serie di propo
ste dalla Provincia. Il «pacchet
to» di palazzo Valcntini preve
de la realizzazione di un nodo 
di interscambio di Ciampino 
sulla linea ferroviaria Velletn-
Roma, di un nodo di scambio 
a Monterotondo, a Tivoli, Mor-
lupo, Nettuno. La Provincia 
avanza la necessità di uno stu
dio per la realizzazione di una 
tangenziale dell'area metropo
litana, il disinquinamento del-
l'Anlene e del tevere e l'istitu
zione di un sistema di parchi. 

Via alla vendita 
di 1371 alloggi Iacp 
Sì della Regione 
• • Lo Iacp vende casa. 1371 
alloggi che si trovano nei quar-
tien di Primavalle, Tulello, San 
Basilio, Casilino, Quarticciolo. 
Tor de Schiavi, Garbatella, De
cima e Ostia e nei comuni di 
Valmontone, Palestrina, Rocca 
Priora e Santa Marinella po
tranno esscreacquistati dagli 
inquilini che ne hanno fatto ri
chiesta. La decisione è stata 
presa dalla giunta regionale, 
che ha approvato la richiesta 
fatta dall'Istituto autonomo ne
gli ultimi mesi dell'89. Un'ope
razione complessa, con la 
quale si mette in vendita una 
fetta di patrimonio non supe
riore al 15%. Lo Iacp possiede 
a Roma e provincia circa 
40.000 alloggi, con costi di ge
stione notevoli, soprattutto per 
la manutenzione degli stabili, 
che non nesce a fronteggiare. 
Parecchi sono anche gli inqui
lini non in regola con gli affitti. 
Di qui la necessità di vendere. 
Il costo degli alloggi e le moda
lità di vendita sono ancora da 
definire. 

Gli interrogativi apeni sono 
molti: quali garanzie vengono 
date a chi non compra? È pos
sibile che i futuri proprietari ri
vendano gli appartamenti 
creando di fatto una fuga dei 
residenti7 «Non esiste un pro
blema di garanzia - dichiara 
Enzo Bernardi, assessore al La
vori Pubblici che ha proposto 
la delibera - Gli alloggi vengo
no venduti soltanto ai locatari. 
Per il resto ognuno disporrà 
della sua proprietà liberamen
te». Dovrà essere fatto un rego
lamento per gestire l'intera 
manovra ed evitare questi ri
schi? «È un compito dello Iacp 

- aggiunge l'assessore - la Re
gione interverrà soltanto se l'i
stituto agirà in contrasto con le 
leggi». I problemi non sono h-
niti. Come si eviterà il fenome
no dei condomini misti, com
posti da appartamenti di pro
prietà dello Iacp e da alloggi 
acquistati dagli ex inquilini? Il 
provvedimento parla chiaro: 
«La cessione avrà luogo alla 
condizione, almeno per gli 
edifici attualmente in gestione 
esclusiva dcll'lacp, che tutti gli 
alloggi dello stesso edificio sia
no effettivamente ceduti al fine 
di evitare il formarsi di gestioni 
miste e condominiali». E se in 
questi edifici non tutti gli attua
li inquilini vogliono comprare? 
Insomma, i nodi ci sono. «È 
un'operazione complessa - di
chiara Walter Tocci consiglie
re comunale pds - non sono 
contrario ma bisogna analiz
zarla in tutti i particolari, in zo
ne centrali come la Garbatella 
il rischio della terziarizzazione 
è torte». La delibera comun
que, prima di diventare esecu
tiva, verrà esaminata dalla 
commissione competente. 

La giunta ha approvato an
che uno stanziamento di 8 mi
liardi e mezzo per acquistare 
arce destinate all'edilizia eco
nomica e popolare e per rea
lizzare le opere di urbanizza
zione primaria soprattutto nel
le zone dove stanno »orgenso i 
nuovi appartamenti di edilizia 
sovvenzionata. I soldi vengono 
ripartiti per ogni provincia, a 
Fresinone andrà un miliardo e 
mezzo, a Latina 2 miliardi e 
200 milioni, a Rieti mezzo mi
liardo, a Viterbo un miliardo a 
Roma 3 miliardi e 300 milioni. 

ao.v. 

Laurcntino 
Asilo nido 
senza cuoco 
da 3 giorni 
• i Da tre giorni manca II 
cuoco all'asilo nido di via Bep
pe Fenoglio. In mancanza di 
qualcuno che provveda a ga
rantire i pasti ai 70 bambini 
osrjtatl nella struttura .sulla. 
Laurentina, il servizio mensa « 
stato soppresso. L'asilo, pero, 
rimane aperto anche se, ovvia
mente, i bambini sono costretti 
a restare a casa. Urta situazio
ne di grnvedisagio per I genito
ri Che ieri, in un'assemblea, 
hanno deciso di organizzare 
una manifestazione di protesta 
per.gioved) 28 febbraio davanti 
alla sede-delia XII circoscrizio
ne. «Questo 6 solo l'ennesimo 
episodio- di irresponsabilità 
che si verifica nell'asilo nido -
hanno detto - Non e possibile 
che un servizio tanto impor
tante rimanga di fatto Inservibi
le».. L'accusa e rivolta soprat
tutto al presidente della circo
scrizione colpevole non solo di 
non garantire il servizio men
sa, ma-anche di non preoccu
parsi della faìiscenza dei locali 
e della loro ristrutturazione. 
•La scuola cade a pezzi - han
no scrino i genitori in un co
municato - Ci sono i pannelli 
del [controsoffitto che da mesi 
tono in bilico e potrebbero ca
dere da un momento all'altro. 
A causa'della mancata dispo
sizione delia manutenzione 
ordinaria, non si possono apri
re le finestre che sono blocca
te. Tali scelte dimostrano una 
volontà punitiva da parie del 

; presidente della circoscrizione 
'nei confronti dei bambini del
l'asilo». • 

Ieri gli abitanti hanno manifestato in Campidoglio 

La protesta del Tiburtìno 
contro i bus soppressi 
Gli abitanti della Tiburtina protestano contro la rivo
luzione dei bus voluta dall' Atac nel quartiere. Ieri un 
corteo di 150 persone ha sfilato dal Colosseo fin sot
to il Campidoglio. Vogliono il ripristino del 61 e del 
,109.1 consiglieri Monteforte e Elissandrini (pds),, 
Cotlura (pri) e Nieri (verdi) chiedono all'assessore 
al traffico Angele un incontro congiunto domattina. 
Il sindaco: «Si convochi il presidente Atac». 

ADRIANA TERZO 
• f i Non si rassegnano. Abi
tano a Portonaccio. Settecami-
ni. Casal dei Pazzi. San Basilio. 
Tiburtino terzo. Ora che l'Atac 
ha deciso di togliere i bus dai 
loro quartieri lungo le frange 
dellaTiburtina per dare il via al 
piano di ristrutturazione della 
rete, hanno deciso di portare 
la loro protesta fin sotto il 
Campidoglio. «Vogliono che 

{>rendiamo la metro? Ma se 
unzlona a metà e la sera chiu

de alle nove. Cosi invece sia
mo costretti a prendere due se 
non tre mezzi per arrivare in 
centro quando prima bastava 
un solo autobus», si sfoga Eli
sabetta Vivaldo, un'anziana si
gnora che ieri, insieme ad altre 
150 persone ha partecipato al 
corico di protesta partito dal 
Colosseo e arrivato in Comune 
proprio mentre dentro era in 
cono il consiglio comunale. 
Durante il dibattito, il sindaco 
Carrara, rispondendo ad una 
interrogazione del consigliere 
verde Luigi Nieri che ha chie
sto la sospensione del piano 
dell'Arac sulla Tiburtina, ha ri
sposto che il presidente dell'a

zienda avrà presto un incontro 
con il direttore della IV riparti
zione (lavori pubblici). I ma-' 
nifestanti, nel frattempo, sono 
stati ricevuti nella sala del Car
roccio. I consiglieri comunali 
Monteforte e Elissandrini 
(pds), Collura (pri) e Nieri 
(verde) si sono impegnati a 
sollecitare l'assessore al traffi
co Angele per avere un Incon
tro congiunto domani mattina 
con i rappresentanti della cir
coscrizione e una delegazione 
di cittadini. 

Quali i motivi alla base della 
protesta? «A Casalbruciato 
hanno tolto tre linee - ha spie
galo Francesco Jovine, dipen
dente comunale - il 61, il 63 e 
il 509. Ora ci passa solo if 309 
che. prima di arrivare nella 
mia zona, raccoglie tutti i pen
dolari di Colli Amene. Il bus 
toma strapieno». Il 61, invece, 
ora e stato attestalo a Ponte 
Lanciani. Da 11 prosegue le cor
se fino a piazza San Silvestro. 
•Lasciando praticamente sen
za un mezzo diretto sia l'ospe
dale di Pietralata che una 
scuola, l'Isti'.uto Lagrange -

Laura Gai, impiegata al Banco 
di Sicilia di via del Soccorso 
parta concitata - La situazione 
è drammatica. Ieri pomeriggio, 
alle 6 e Menta', «la piazza del 
Vereno il 163 era.stracolmo. 
Altro chécóra* intensificate». 

Nel suo piano, l'Atac ha eli
minato quattro linee (63,109, 
209 e 411) modificandone 
una quinta (537). In più, ha 
aggiunto due nuovi percorsi: Io 
041 (da Reblbblaall'Albuccio-
ne) e il 343 (da Rebibbia a 
piazza Sempione). Le richie
ste degli abitanti, in sintesi, so
no: ripristino della linea 61 con 
capolinea a piazza Balsamo 
Crivelli, che ora e stata limitata 
a Ponte Lanciani e del 109, che 
prima collegava San Basilio al 
vcrano. «Strutture fondamen
tali come la circoscrizione - ha 
spiegato Giovanni Ferrari, tec
nico clettronb residente a Ca
sal Bruciato - che si trova sul 
raccordo anulare verso l'Ai-
buccione. l'Inps di via Sacco e 
Vanzetti, l'ospedale di Pietraia-
la e due scuole sono comple
tamente scollegate Ira di loro. 
Per arrivare da un punto all'al
tro dal vari quartieri bisogna 

' prendere tre bus», li piano va 
rivisto e studiato, dicono. Pos
sibilmente ascoltando anche 
le associazioni degli utenti e 
dei consumatori. «Handicap
pati e anziani sono i più pena
lizzati - Achille Lotto della Fé-
derconsumatorì non ha dubbi 
- Se alla gente si rende difficile 
la possibilità di prendere i 
mezzi pubblici, e logico che 
questi poi usino l'auto privata 
per spostarsi nella città». 

Contro la guerra 
sit-in 
e assemblea 
degli studenti 

• • Un pupazzo egato sul cofano di una macchina, sdraiato 
su due bandiere, jna a stelle e strisce e l'altra irachena. E il 
simbolo del massacro che i giovani di sinistra hanno portato 
ieri in piazza Esedra per il sit-in contro la guerra. In realtà do
veva essere un c o l e o , ma i partecipanti erano troppo pochi, ' 
circa trecento persone. Cosi si è organizzata un'assemblea e 
un volantinaggio per pubblicizzare la manifestazione nazio
nale di sabato prossimo a Roma, indetta da Adi, Arci, Sinistra 
Giovanile, Pds, Associazione per la pace, Rifondazione co
munista. 

[Appassionate discussioni e ipotesi, dal litorale alla Tolfa a Bracciano sul futuro del territorio vicino alla capitale 

«Civitavecchia provincia». «No, area metropolitana» 

Case di piazza Celio Sabino 
Gli inquilini «ex Armellini» 
scrivono al sindaco 
«Garantiteci almeno un tetto» 
WM «Chiediamo al Comune 
che ci garantisca la casa». Oli 
inquilini degli appartamenti 
di piazza Aruleno Celio Sabi
no, che erano un tempo di 
proprietà della società di Ar
mellini, poi andata in falli
mento, e adesso sotto sfratto 
dal luglio '90, hanno scritto 

_"' amministratori comuna
li. «Chiediamo al Comune di 

intervenire per bloccare gli ' 
sfratti fino a quando potrà 
garantire il passaggio da casa 
a casa» scrivono le famiglie. E 
prospettano anche una solu
zione. Chiedono di poter es
sere trasferiti nelle 120 case 
di via Contardo Ferrini, nei 
pressi delle loro attuali abita
zioni, che il Comune sta ri» 
strutturando. 

Dopo due concerti al Classico; un giro in Sicilia su Invi
to del «Brass Group»; una serata alla Casa Argentina e 
una serie di spettacoli al Charango, sta per concluder
si la tappa italiana della tournée europea di «Gustavo 
Mozzi & La Cuerda». 
La tournée prosegue a Vienna con il patrocinio dell'Am
basciata Argentina. Nella proposta musicale del Grup
po predominano il tango e la ricerca delle radici di al
tri ritmi (candombe, murga, milonga) dando luogo, con 
una fusione tra «classico e jazz popolare», ad una sor
ta di «neoclassicismo dei tango». 

GUSTAVO 

MOZZI 
& LA CUERDA 

GUSTAVO CURTO 
SILVIA GELOS 

GUSTAVO MOZZI 
RENATO DI PRINZIO 
ELISA VILAOESAU 

! Civitavecchia non poteva restare immune dalle di-
| scussioni e dalle polemiche appassionate sulla futu-
; ra area metropolitana. Parte della «grande città» ro
mana o provincia autonoma? Su queste ipotesi si è 

! aperto il dibattito tra i vari comuni dell'hinterland 
\ della città portuale, dalla Tolfa alla maremma lazia-
: le, da Bracciano al litorale. C'è chi vuole la provin-
; eia, echi ha già scelto l'area metropolitana. . 

k: SILVIO SMANGILI 

'' • • CIVITAVECCHIA. Capo
l u o g o di una provincia auto-
« noma tutta da costruire, polo 
.di servizi portuali all'interno 
: dell'area metropolitana di 

Roma. Su queste ipotesi si è 
i'apertO'jlkcontronto nel com

prensorio di Civitavecchia, 
'mente incalzano I termini 
• imposti dalla legge 142 sulle 
£ autonomie locali. 

•e una occasione storica, 

£ 

da non perdere - dichiara il 
nuovo sindaco, il de Valenti
no Carluccio - . Civitavecchia 
ha tutti i requisiti per creare 
una nuova provincia, in cui 
gli altri comuni mantengano 
le loro capacità decisionali. 
La sua inclusione nell'area 
metropolitana romana ci 
renderebbe subalterni». La 
scelta sempra compiuta, do
vrebbe essere ratificata il 

prossimo 5 marzo in una se
duta straordinaria del consi
glio comunale. Dunque, Civi
tavecchia si accinge a diven- . 
tare una nuova provincia? 

I problemi si moltiplicano 
non appena si esce dall'area 
immediatamente vicina alla 
città portuale. Infatti e scon
tata l'adesione al progetto di 
comuni come Tolta, Allumie
re, Santa Marinella, il discor
so si complica con i comuni 
del lago di Bracciano e della 
costa a nord di Roma. Il re- ' 

3uisito principale richiesto 
alla legge 142 riguarda il 

raggiungimento di una po
polazione di 200mila abitan
ti: per la nuova provincia per- _' 
ciò è indispensabile l'adesio- ' 
ne di Bracciano, Cerveteri e 
Ladispoli. «Attendiamo le in
dicazioni della Regione -
chiarisce il sindaco di Cerve
teri, Roberto Luchetti - . Il co

mune non si è ancora espres
so ufficialmente. Ma la nostra 
è economia per Roma, la 
gente è proiettata verso la ca- ' 
pitale. E poi basta pensare 
che alcuni servizi come la 
Aurelia Hospital, sorgono 
nell'area romana, per com
prendere la nostra posizio-

' ne». Quindi Cerveteri rischia 
di non entrare nel progetto. 

Stesso discorso per Ladi
spoli. Il Commissario prefetti
zio ovviamente non può pro
nunciarsi, ma la maggioran
za uscente ha ripetutamente 
espresso la volontà di far par
te dell'area metropolitana. • 

Un «no» deciso viene an
che dai comuni del lago. «La 
gente qui è' per Roma - dice 
il sindaco di Anguilla™, Car
lo Spronati - . Siano lontano 
da Civitavecchia non solo 
geograficamente, la nostra 
economia è legata al terzia

rio di Roma». Un progetto de
stinato all'insuccesso dun
que, quello di Civitavecchia 
provincia? Sembra piuttosto 
una ipotesi ancora da verifi
care attraverso la presa di 
posizione dei comuni; primo 
fra tutti proprio quello che 
dovrebbe pilotare tutta l'ope
razione. 

E a Civitavecchia, in questi 
giorni, sono scesi in campo 
un po' tutti, vescovo compre
so. Il territorio della nuova 
struttura di governo ha as
sunto, di volta In volta, i con
fini più diversi. -Se l'area sud 
non è d'accordo, troveremo 
consensi nella Maremma» 
hanno sottolineato i più con
vinti. 

Ma anche nella Tuscia si 
prende tempo. Il comune di 
Monteromano preferisce re
stare nella provincia di Viter

bo. Più aperta la |>osizione di 
Montalto. Il sindico di Tar
quinia attende le proposte 
della Regione. «Non abbia
mo ancora discusso in consi
glio - dichiari Giovanni 
Chiatti - . Certo ci sono pro
spettive di aggregazione con 
l'area di Civitavecchia. Ma bi
sognerà valutare anche'dove 
sarà più conveni :nte avere i 
servizi, se a Viterbo o a Civi
tavecchia». 

E intanto i tempi stringono. 
La scadenza del 13 giugno, 
fissato dalla legg'!, non è poi 
cosi lontana. «La Regione ha 
il dovere di affiorare la verifi
ca delle ipotesi - dice II se
gretario della federazione del 
Pds, il senatore Giovanni Ra-
nalli - . Bisogna valutare le 
condizioni necessarie per 
promuovere Civitavecchia 
provincia». «I sindaci debbo

no fare presto - incalza il 
consigliere regionale del Pds, 
Pietro Didei -. '.a giunta re
gionale ha presentato una 
proposta di delibera che pre
vede investimenti per centi
naia di miliardi. Il compren
sorio di Civitavecchia ne è to
talmente escluso. È previso 
un intervento straordinario 
per il porto di Anzio, e non 
c'è una lira per lo scalo di Ci
vitavecchia. 

E intanto le forze politiche 
locali continuano a beccarsi 
sulla ridotta passerella pae
sana, mentre a Roma si fa 
scendere Civitavecchia dal 
treno dello sviluppo. E se l'i
potesi di una provincia auto
noma dovesse fallire, non si 
potrà tornare indietro. Fuori 
dall'area metropolitana, Civi
tavecchia verrebbe aggrega
ta alla provincia di Viterbo». 

ASSEMBLEA DELLA FEDERAZIONE 
DEL PDS DI TIVOLI 

Terme Acque Albule - Bagni di Tivoli 
Giovedì 28 febbraio 1991, ore 18,30 

O.d.g.: 
1) Elezione degli organismi dirigenti 
2) Elezione delegati all'Assise regionale 

PDS - Federazione Tivoli 

IDiffllilI 

* 

l'Unità 
Mercoledì 
27 febbraio 1991 

'»* 
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